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Continuano le manifesta-
zioni di a�etto e solidarietà
verso i cassintegrati Vinyls e
si ra�orza la convinzione che
questa sta diventando la bat-
taglia di tutto il popolo sardo.

Ore 07.00 : Non è possibile.
Ci eravamo coperti manco fos-
simo in Siberia, allertati dal
nostro metereologo stregone
Peppino che aveva annuncia-
to una terribile perturbazio-
ne. Risultato: calma piatta,
mare placido, vento zero, sole
splendente, raggi ultraviolet-
ti come a luglio. Peppino sof-
fre di allucinazioni. Urge rico-
vero.

Ore 08.30 : Salpano da por-
to Torres dei nostri cari amici
di Gavoi dell’associazione di

volontariato Prociv-Arci. La
nave è sempre la Sara D capia-
tanata dal drago Carannante.
Molti familiari dei nostri nau-
fraghi al seguito.

Qualche padre dopo tanto
tempo isolato con i compagni
non vede l’ora di riabbraccia-
re i propri bambini. E’ torna-
to anche il sole.

Ore 09.00 : Abbandona l’iso-
la Tore Tilocca. “Frastornato
con il mal di testa”. Ma non è
un dolore �sico. Sono state, a
suo dire, le parole di Tore Cor-
veddu, sindacalista naziona-
le chimico, a ridurlo in queste
condizioni: tra congiunture
internazionali, globalizzazio-
ne dell’economia, percorsi
strutturali, piani chimici stra-
tegici, è entrato in catalessi
spirituale. Lui, molto più sem-
plicemente, si accontenter-
bbe di un sindacato naziona-
le, che seguisse le nostre vi-
cende con passione, cuore
operaio e determinazione.

Ore 09.30 : Mentre scende-
vamo a fare una passeggiata
nel molo siamo stati attaccati

da due asini grigi infuriati.
La reincarnazione di Scaroni
e Sartor, indispettiti per la no-
stra presenza. Le narici sbuf-
favano vapore, il loro raglio
era impressionante. Li abbia-
mo cacciati in una tanca che
gli ex detenuti tenevano per
allevare le capre: avranno
tempo per meditare.

Ore 10.30 : A proposito di
capre. Andrìa, il nostro capro-
ne unicorno, è diventato una
star, e sa di esserlo. Ricono-
sce i fotogra� e non rilascia in-
terviste. Chiede di rivolgersi
al suo addetto stampa. Oggi
ha mangiato: La Nuova Sarde-
gna del 3 marzo e almeno un
chilo di fave crude che qualcu-
no ha dimenticato sopra un
muretto a secco.

Ore 11.00 : Arrivano i no-
stri amici di Gavoi, con tante
provviste per noi confortanti.
Dario, Antonello, Antonio,
Angelo, Kiodo, Loredana, Sal-
vatore Angelo, Renzo, Guido,
Luca, Graziano, Cristian e il
loro addetto alle pubbliche re-
lazioni, Giorgio Lai. Ci porta-

no il saluto della comunità ga-
voese, che ringraziamo.

Ore 13.00 : I nostri amici ri-
mangono un pò impressiona-
ti dalle nostre celle. Fotogra-
fano gli asinelli bianchi con
la stessa perizia dei giappone-
si al Colosseo. Sentono la no-
stra lotta come la loro. Il no-
stro riscatto come il loro. Per
noi rappresentano l’a�etto di
tutto il nuorese.

Ore 14.00 : Il piccolo Loren-
zo, occhi azzurri come il pa-
dre Andrea, familiarizza con
Andrìa, che si lascia accarez-
zare docilmente. Viene imita-
to da Roberta, 4 anni, �glia di
Gianmario. La bambina, co-
me se fosse un giocattolo, tira
l’orecchio ad Andrìa, che pa-
re non gradire, e se ne va a �-
nire (di mangiare) il giornale.

Ore 15.30 : Riunione plena-
ria. Gli amici gavoesi propon-
gono: perchè non si tiene un
consiglio regionale sull’isola
sulla vicenda Vinyls e sul la-
voro in Sardegna? Accettata
con entusiasmo da tutti noi.
La giriamo a La Nuova Sarde-

gna, tramite questo diario. E’
la richiesta che viene dall’iso-
la dei Cassintegrati. Accoglie-
tela!

Ore 16,30 : Gli amici di Ga-
voi ci invitano a �ne vertenza
al loro paese, anche a nome
del sindaco Graziano Lai. Ci
rivedremo, speriamo, presto.

Ore 17.00 : Sono partiti tut-
ti, dopo a�ettuosi abbracci e
strette di mano. Cala il silen-
zio. Enrico Mereu, il grande
artista dell’isola, ci ha porta-
to una cara amica, Milvia Spa-
di, del Gr1. E’ già una di noi.
Non aggiungiamo altro.

Ore 18.00 : Il ministro degli
Esteri rimane sull’isola per la
de�nizione di qualche detta-
glio. Si è lamentato tutto il
giorno della mancaza di due
addetti alla sua persona, dopo
le fatiche, a suo dire immani,
delle giornate precedenti. I ga-
voesi lo hanno osservato
esterrefatti. Prontamente in-
sultato dai compagni (anche
oggi).

Purtroppo ci ha lasciato mo-
mentaneamente Peppino e
con lui le sue previsioni farne-
ticanti. Un caro saluto a tutti i
lettori.
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